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OBBLIGO VACCINAZIONI

	La legge n. 119 del 31 luglio 2017 che ha convertito con modificazioni il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, per contrastare il progressivo calo delle coperture vaccinali, ha esteso a dieci le vaccinazioni obbligatorie e gratuite per i minori di età compresa tra zero e sedici anni, come da elenco sotto riportato.

      Vaccinazioni obbligatorie:

· Anti-poliomielitica;
· Anti-difterica
· Anti-tetanica
· Anti-epatite B
· Anti-pertosse
· Anti-Haemophilus influenzae tipo B
· Anti-morbillo
· Anti-rosolia
· Anti-parotite
· Anti-varicella

All'obbligo si adempie secondo le indicazioni contenute nel calendario vaccinale nazionale reperibile sul sito istituzionale del Ministero della Salute, al link: www.salute.gov.it/vaccini oppure sul sito istituzionale dell’ASL CN2, al link http://www.aslcn2.it/prevenzione/servizio-vaccinazioni-profilassi-malattie-infettive/vaccinazioni-nuove-disposizioni/
dove sono riportate anche le tabelle con le vaccinazioni rese obbligatorie a seconda della fascia d’età. Sono tabelle utili per i genitori, che in questo modo possono controllare se il proprio figlio è in regola. A tal proposito l’ASL CN2 sottolinea che la vaccinazione contro la varicella è stata resa obbligatoria esclusivamente per i nati a partire dal 2017 e pertanto coinvolgerà soltanto i bambini che saranno inseriti al nido a partire dall’autunno 2018.



COSA DEVONO FARE LE FAMIGLIE

	Per l’anno scolastico in corso il DL prevede che i dirigenti scolastici delle scuole pubbliche e private richiedano ai genitori o ai tutori:
a)     la presentazione di idonea documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie previste dal decreto legge; oppure
b)     idonea documentazione comprovante l’esonero, l’omissione o il differimento (per queste situazioni particolari occorre rivolgersi al medico curante o al pediatra); oppure
c)      copia della prenotazione dell’appuntamento presso l’ASL.
 Per la presentazione alle istituzioni scolastiche, da parte dei genitori, della documentazione dimostrante lo stato vaccinale dei minori, la Direzione Sanità della Regione Piemonte ha fornito alcune indicazioni procedurali al fine di ridurre al minimo i disagi delle famiglie.
 In sintesi:
1.      Ai genitori dei minori non in regola con le vaccinazioni l’ASL ha spedito una lettera d’invito (in duplice copia), che contiene data e ora della convocazione per la seduta di vaccinazione. La seconda copia della lettera contiene anche un’attestazione di volontà di aderire all’invito della ASL, che dovrà essere sottoscritta dai genitori o tutori dei minori invitati e consegnata alle scuole;
2.      Le famiglie che, entro il 31 agosto 2017, non riceveranno alcuna comunicazione da parte della ASL, dovranno compilare e firmare un’autocertificazione in cui si dichiara che il minore è in regola con le vaccinazioni e consegnarla alle scuole. Il modello di autocertificazione è allegato al presente avviso, può essere scaricato dal sito internet della Regione Piemonte o dal sito dell’ASL CN2 (http://www.aslcn2.it/prevenzione/servizio-vaccinazioni-profilassi-malattie-infettive/vaccinazioni-nuove-disposizioni )
In questo modo non è necessario richiedere alcun certificato agli ambulatori del servizio vaccinazioni.

La documentazione potrà essere presentata direttamente a scuola e sottoscritta davanti all’impiegato addetto oppure inviata via mail con scansione accompagnata da copia del documento di identità del dichiarante.




TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

	
Per l'anno scolastico 2017-2018, la suddetta documentazione deve essere presentata alle Istituzioni scolastiche, ivi incluse quelle private non paritarie:

- entro il 10 settembre 2017 per le bambine e i bambini della scuola dell'infanzia;

- entro il 31 ottobre 2017 per tutti gli altri gradi di istruzione (Scuola primaria, Scuola media, biennio 
   superiori)

In questa prima fase – salvo situazioni particolari di non vaccinabilità -  l’unica documentazione da consegnare alla scuola è l’autocertificazione (per coloro che sono in regola) oppure l’attestazione di volontà di aderire all’invito della ASL (per coloro che non sono in regola). Le modalità per l’acquisizione da parte delle scuole del certificato vero e proprio, contenente tutte le vaccinazioni effettuate, saranno stabilite dalla Regione in un secondo momento.
 Le istituzioni scolastiche trasmetteranno all’ASL, entro il 15 novembre, copia di tutte le dichiarazioni ricevute per le opportune verifiche e la prosecuzione delle procedure previste a seconda dei casi.
Contestualmente, le stesse istituzioni comunicheranno all’ASL anche gli eventuali nominativi dei soggetti che non hanno prodotto alcuna documentazione e che, per le finalità del DL, dovranno essere considerati come non in regola con gli obblighi vaccinali.
Dall'anno scolastico 2017-18 la presentazione della documentazione vaccinale entro il 10 settembre 2017 (art. 5, co. 1) costituisce requisito di accesso alle scuole dell'infanzia e alle sezioni primavera (art. 3 co. 3): i bambini non in regola, quindi, non potranno iniziare la frequenza della scuola dell’infanzia.




OPERATORI SCOLASTICI

	
L'art. 3, co. 3-bis, del decreto-legge dispone che, entro il 16 novembre 2017, gli operatori scolastici presentino alle Istituzioni scolastiche presso le quali prestano servizio una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, comprovante la propria situazione vaccinale, utilizzando il modello di cui all'allegato 2 della Circolare Miur n. 1622 del 16/08/2017.

[bookmark: m_5863448938819188872__GoBack]L’ASL CN2 informa le scuole che la richiamata disposizione ha per ora solo un carattere informativo e del tutto preliminare ad eventuali azioni future. Di conseguenza, i dipendenti già in possesso dei dati vaccinali possono compilare il modello Allegato 2 della Circolare citata, mentre se non possiedono tali informazioni è sufficiente barrare la casella “non ricordo”. Solo in un secondo tempo la loro situazione vaccinale potrà essere vagliata, non certo in questa prima fase durante la quale la priorità è rappresentata dalla regolarizzazione degli alunni.




